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Stdmm dei 10 corrente dell’ Actademeisn
_lgttemrm di questo nosive Instituto Nazionsle.
f w?wendc qucst Accudemm gid dmplorato
dal Senato, di trarre i miglieri hbsi, dalle
bxb‘mteche de’ sopressi Monasterj a vantag®

;10 dir Imt.tnto ¢ Conseguitone il permep-

" . 50, il passato D:tcttono victando 1" aliena-

- #ione delle cose spettanti a detti Conventi,
per certi fraudolenti maneggi, fu pute sospe-
~ 8a dalla Giunta. d¢’ Regolari la disamina di

1u~st1 !ﬂm. L’ odierno Pres:dente Citt.. Do~

rpemco Dottor Sgargi, deputd 1 Cittadini

Magnam, ed Aldini, accid impetrassero dal

Comitate cid, che il Senato begmgnamentc
avea conceduto »

“eademin I annuenzi del Com:tato noan sole
‘alla visita de” libri, ma ancora al loro tras-
‘poteo’. Intanto il Cittadino Aldini lesie Ila
seguente lettera ricevuta dall’- Imitituto di

Parigi in risposta delle opere sp&lditégii;5-- cke

"‘nguardano le nuove scoperte del Zio.

Instituto Nazionale delie. S:zmz.e, & def- |

le dr¥i al Cittadino Aldini I’rafeuore d: F:- :

iica o Bologrm. __
Parigi 16 Prairial anno s delia Repub-

: blica Francese,

sy Abbiamo ricevato con molta soddg fg-

'zrenc la lettera che ci avete mdmzzata nou-

mmo stati meno sensibili alla premura di

fagcl giugnere up esemplare delle differenti
~opere publicate da voi, e ‘dal Cittadine Gal-

vani vostro Zio jopra gi cﬁem dell’ appht.a-
mom det metalli relatwamente alla irritabilith,



mo- soltantu dal Cntadmo voslm Zlo le mo-‘f.
presi tutta la cura di rimettere queste:

biamo incaricata di ripetere le differenti s
‘perienze concernenti questi-luminosi effetti,

e di aggiugernevene altre , Dovete esserecer»

to, o Cittadino , che le vostre pmdumom,c‘

‘quelle del Cittadino Galvani formano I’ og~ "

. ‘getto della piw seria attenzione. La hbexthg}_? : cessato Chi adunque si presenters per avere

ne le licenze dovute, le saranno concesse

. della vostra Patria animando di zn nuovo e-
- stro il genio della vostra Nazione, ci porge: '

puovi motivi onde desiderare di stabilire coi: -

dotti , che onorano la vostra Accademia una
delié-pid’ attive corrispondenze ; Noi vedremo.
con una compiacenza tanto pilt viva avvalo-
rate le relazioni che uniscono le nostre Res
pubbliche , con nuovi legami letterarj dei gna.
‘1i abbiamo gid in parte gustato il vantaggio
€ol sentire nelle nostre scssioni il vostro Cone
 cittadino Professore Venturi, ¢ ricevendo le
" vostre opere, ¢ quelle del Cittadino vostre
2ier, Salute, e Fraternith -
~ Firm. LA CEPEDE

chretano nella Classe delle Scienze
L. Fisiche , e Matematiche,
, I nostri Professori impazient! di stabilire
una corrispondenza stretta, e costante con
quem, hanno pregato il Cittadine Aldini a
mgmﬁcarlc questo lor desiderio, ¢ di unirlo
ai piu sinceri ringraziamenti. - -,

Considerando il Comitato Centrale, che
permettere 1’ uso dei giuochi, sarebbe [0 stes-
so' che introdure nella societd uno fra i vizj
maggiori, che altro scopo non hanno, che
la rovina delle famiglie , prima cop suo pro-
clama ha severamente proibiti tutti i giuochi
&’ 4zardo, o comunemente detti di Resto,
apphcando parte delle multe ai luoglu pndcl—
1a Citra, - |

“Con altro Proclama invita la Guardia
Nazionale alla difsa, ed al sostegno della
loro Patria. 1 sbirri pil non vi sono, I sa-
telliti ‘dei Fexmicti pit lZon $i movono dailuo.

, pere
ad .una particolare commissione, la guale b= -

gln dectinati a riscuotcre i Daz; . La (;“:uar-«=
dia'di Polizia ripugna alla vngilanza de’ Cit

- tadinij La Guardia Nazionale percid & annis-
‘tnata, a procedere cop tufto jnpegno, ¢ di vis
. gilare con, tutta la possibile destrezza.

=L Ammtmstmzmnc Centrale ha pubb!ia
cata. le sue intenzioni per il buon. ordine tl-

: guatdo aile fiere di questo D:pammento del .

cho I! male dei Bovini, grazie a Pio, £

nei modi i pid confacenti al pubblico bene.

11 Cittadino Monglas ha _pubblicato un .
avviso, 4 ¢hi volesse acquistate Tabacco . Al .
ponfe Lago scuro nel, Dipartimento del Pb,-__.
vi sono da vendere di €ss0 3001 balle, Quee.
ste saranno date al maggior offerente,

&

h Mnmcma 13 Luglm .

Le cose sono accomodate , ¢ si spe:n A=
eora, che il Cittadino Contri Munxcrpahsta_
sospeso dal suo uffiz’o, percke forse troppe
pon si ricordava , che il Popolo & il Sovrano,
sia solecitamente rimesso. Questa Guardis
Civica, da tutte le prove possibili di Vigi=

lanza, di Assiduitk, ¢ di vero Fatriotismo.

VENBZ[A P Lugz:o-.'

1 (:overno provvisorio ha pubbllcata us B
na protesta da dirigersi a tutti i goverai dr |
‘Europa, la quale contiene: ;, Che aveado il -
Governo provnsono nell” atto della suz in-
stallazione giurato in faccia all’ Eurepa’ di
render comuni a tutti i 9090‘1: i frurti della
rigenerazione , non pensava che alla for guie~
te, al loro pitt plausibile regolamento, ed
alla buona inteliigenza coi paes; limittofi ; Che
molto li ha aflitei ¥’ nmprovvua occupazione
degl’ Austriaci nell’ Istria, e nella Da'ma-.
zia contro la buona fede, ed i stab/liti trate
tati , che il Veneto diritto essendo incontrase
ab:!e ne Juoghl occupat:, parc che niuna aup-



pgjmone 8 possa far valem a fb.vore dn Ce-
sare, per.cui i tia lecito il disturbare la quiee

te d¢’ Confinanti. Che la Veneta Nazmne_

niente cura d” estendersi, ma solo vuole con.
solidare 1a felicita de’ popoli che avea. Che

_ eila percid non potrk mai soffrire qu_alunque -

sbemhramento,, che si tentasse di fare,nclle
nazioni libere d’ Italia potranno vedere con
occhio pacifico una invasiane 4 che distrugge
le leggi sociali, e i diritti de’. popoli, che
percio protesta il Governo provvisorio. contro
le occupazioni predette, ¢ contro le lesioni
degl’ interessi delle nazioni occupate, che vi
potéas_cro_‘esserc . Spera perd mella lealtX dell’
Amperatore , che vorrh dare una prova della
~ 8ua retitudine, e della sua giustizia in  fae
ritirare le truppe avanzate, cid che la Venet,
Nazione vivamente dcsxdcra.

_"ROMA 1 Luglia .

La. mt‘mc‘anza di ruewve di questa C;né
ba da:a luogo & serii sospetti, chiche ne sia,
" noi in wece di esse porteremma aicune rvifles-
sioni fatte da un Teol.go spedite warii giorni
sone, per esser trasmesse & Milano, intorno
alle nuove Elegioni de Pontefici .
seguenti :

Che le elezioni dei Pontefici Romani per
- lo spazio di quasi dodici’ secoli decorsi da S,
Rictro ad Alessandra 111, appartenessero al
‘cleta, ‘ed al popolo Romano, come I’ elezio-
ne d’ ogni aliro Vescovo apparteneva alla
plebe delle rispettive Chiese, & un fatto istq-
- rico comprovato dalle testimonianze di tutta
¥’ antichita: patlando S, Cipriano nella lette-
ra 55 della glezione di Papa Cornelio non ne
lascia luogo di dubitare. Divenuta la supre-
mazia ministeriale dei Vescovi di Roma pex
I’ innesto dela politica alla Religione yn’ af-
fare-di seria importanza all’ acchio del Prin.
cipato laico, pretesera gl’ Imperadori in qua-~
~ liex diTpubblici rappresentantj della Nazione
il'diritto d’ approvare e d’ escludere quei, che,

v

‘volutivo i
& adesso in grado di prendere parte nclla ele~
zione del Romano Pontefice; come “altren) Is

Esse soneo le

fosaero statx dat onpalo_':a. que subh'mc grado;'_:i' o
| ptelcclu. Distrutto sotto Angusto g Jmpera -

d’ occidente, i Sovrani che.ne divisero le spo-
glic subentrarono in quel dixitto , comosciuto -

_ ancora presso 1a corte’ Romana sotto il titolo

ad esclusivas . Alessandro 111, che dal 2179,

nel Concilio di Laterano per opporsi agli ule

teriori attentati dell’ Antipapa Vietore spoglid .
di quel diritto il Clere, ed il popolo Romane

- col. trasferirlo nel ceto dei Cardinali ; momn .

ard) pure d' opporsi all’ autorith dei- prma.

pi, Cristiani, da essi fino ai di nostri inviols~ =
. bile per f:deli, ai quali presiedono come custos -
di, e difensori de’ sacri canoni. Chiato” su = -

di xid- parlano i diplomi Imperiali; i Capitos
lari di. Carlo Magno , i concordati della’ cors
te di Roma coi diversi Principi d’ Europa.
La magione Francese a cui pervennero in des
i privilegi goduti dei suoi sovrani;

Repubblica Cisalpina, che fartc per le ades
sionizdi -sette Milioni di: perionc ‘addette alla
comunone cattolica , non pud , nd deve
guardaze con occhiod’ indifferenza 1a nomina
d’ un cape religionario ,che tanto ancora in.
flgisce sulla opinione dei popoli a ss coadu-

natiy ¢ vero che la Ci-alpina non pud del

pariy alla Francia vantare antichith di dirite

to , pud per altro pretenderlo per quella mes.

desima ragione ,che & stata in altre. potenze
riconosciuta, per la estensione ciod, e perla
moltiplicitd dei popoli Cristiani, dei quali si
compone . Cid posto non sarebbe male, che
la Francia unitamente alla Cisalpina,per tron-

care ogni occasigne di scisma, protestassesro .

in Roma, vivente ancora Pio Sesto, il-dirit-
to- d’ escluzione per it futuro Pontefice , tan-.

to pid che sospetii ben fondati ¢i fanno cte- =

dere imminente una illegale, ed acanonicy
glezigne . | Cardinali sul timore d’una rivols
ta popolare alla marte di Pic Sesto ahilitati. 5

altronde con bolla da esso emanats nel mgse
di Giugno 1796 pensino prevenirne gli effetti



aﬂﬁ c{’éggere :1 niove. Pontcﬁce soﬁﬂhaniﬂ‘im ) ﬁd“seﬂzi“dlsnnz bie- tutti co!drar che pmfeh

te'je senza le forme presctitte da, Aleisan:
‘dro; I1I. prima ancora di pubbicare la’ mop.
te del predecessore, Una tale determinazione:
contraria alte disposizioni del Concilio: di - La«
terano , mt:eprcu 4 50i0. oggetto. di conservas.
e pelia persona ael Pontcfice la tcmpoxahth
‘#lemva ai pnvilegi - deile. ‘crisiiane nazionj

¢ mula,ﬁ.cd ilicgitima , degna peraidy, d cs.

. pere seata( come si dxcc ) nigettaia. da.-Canw.

lo IV Redeiic bpagnc pet mezzo del: Cardis
dinalc & Lorenzana, Arcivescovo di Tolede spe-

dito 10, Kema, aquest eficito 3, 4. sojenng pro~
testa, gi; QUL SOVELRQ MieEita aDdike ACCOMPa~
gnata da. altri "atuegualmeate, forn di quei

- gyverniy che, hanng inscresse in un affasc di -

rapta luporanza . Awcum. f.uiel, tadiranng.
& mia. canrcia @ luutie, - altn da ripre, de«
ranno. di SUPCISLiZIOSA o 10 1liascandwia. al gius.
@0 di cu s deve y sul dubbio che possagio-
yarg auld quiete dede nascentl ,Repubbuche
‘ *.;m fono cx: Qduto aa, dovu:;c a; mamxestdna .

N T e

FR&NCIA

S ‘EA‘RLGI 19 G;‘ng\m...
o X pratettosi. del Culto: Catolico. sembra.
- a0 instaucabtii «(Nala. seduta di 15 Gingno le
peuizion. furano. molio pressann Fu. percidy
!nbtllwta Mil&. COInl‘s.lone a C“l V_cn‘h’c‘ LiNnes-
$0 L csame deile pxopo;:ziani.'intomo'al nsta-

bilunento. deila religione Gatolica Romana nel

U0 prima. spiendors y circa alla rivocazion del-
Yo legge coutro i preti cosi dett ribelii , € re-
fratari, Nelia seduta dei 17 Camulo Jordan
commisionato. fece un. rapporeo. siguardantela
. Rohaia, dex culti., Egli comincid, dal presenta-

_ge: alcune. comsiderazioni generali in questa

" snanistade 4, La costituzione dei 1791 riconos-
ceva, un. Guito , . 10; salariava , queila del 1793
gesphrava, 1’ odio, di. guesto; Cuito, eil dispr-z
‘= &, tait:,pariando, dek caatinno, delia liber.

B dbile: o pinion; o i nostri: tiranni perseguitavar-

saving - oPmmm raltgmse « ¥ bei giorat
di’ Thermidor posefo un termine a questi vers
gogiidyi’ cagessi: ma tutto 'mon. & fatto :'esa,
minando, <id che conviene di fare, si. vedrk
facilmente. cid. che” pub. sussistere. delle Leggi
attuali;, & ¢id che. dée essere: abolito . Turti 1
Culti senza. distinzione. devone, ‘esser. liberi,
Questd. Liberta generale dee essere  sostituita
'a. una protezione speciale, che. ciascuno con-
formandosi. alle. Leggi , scrva. Lio. sécondo il
suo cuore j ma che niuno perd: turbi-I’ ordim
‘publico.. Tale & la volonth. del Popolo espres.
sa nella Costituzione ; tale & il voro di-tutra.
la. Francia . Assicurar si questa Liberta de’ Cul=
ti senza che pussa. nuocere alla. tranquilith
pubb.ica , ecco i"oggerto, ecco. ik dovere del
Legis-ators: guali .onv i mozz di pervemrvi 2
L' Oratoie agito. successivamente quatro qui«
stioni i queila del giurainento 5, delia. dichiara-

- Zione. esarta, del Mimstn. df un. cwito, deile.
‘campane ,e delle sepolume s annunzid ; che sa.

g fatto un pirticosar. rapportos su quest’ ulsi-.
mo. 0pgetto, ¢ che eglt non. avicbbe. ind: cata

su tal punto,che le vedite. delia: Conitmssion

ne per non rompete I unone del. suo, travae
glio. Egli-provo faciimente, che non. si dee.
punto esigere un giuramento in uno stato in.
cui tut & cultl son permessi, poiche vi sono.
delle Religioni, che proibiscono il ~giuramen-
to r& ‘danque un viclare l' innocenza. deile co-
scienze i d’ aitrondé i buoni: saranno fedeli
senza’ gilltamnento j i cattivi non. lo saranne.

ma'giado. i loro giuramenti. La. dichiarazione
ésatta. da’ Preti non. interessaval pst niente la.
jore coscienza ; sarebbe stato da desiderare
che. vi sk fossero assoggettati ; I obbedienza
2 ne’ loro. cuori, perche: non & ella. sulle loro.
Jabbra 7 Questo. scrupolo. & bigzarro ;. ma it
TLegislatore, dee rispettare tutti li. scrupeli,
Egli- non. salaria, egli now ricomosce i Mini.
strk ¢, verun: calto 5 pereh&: impor - loro &clle
condmom 2 Bgli non. vede in. essi, che Cite
‘vadini j; perch& assogggtmh a delle comimm



m s cﬁe mm imtnu gﬁ a!tri Cittadmi-—!‘gl.',' ob-
hed;en:u & nelle azioni: cosa importa s che si
' prometea, postach? non si obbcchscc, ¢ pure
questo & il pretesto. delle pits pericoluse vio-
. ‘lcnze I soldati arrestano i Preti . in me'z'zo
" delle. sante’ ceremonie , li disputano al popo-
To sdegnato : li strappana da’ Tempi; ma'es.
st anderanno’ nelle foreste: di 13 Ia loro va-
‘¢e'sard pid terrbile ¢ la persecuzione i ren

o derd pid. rispzceabili 5
‘e sar allora: maggiormente da. temersi. Pas..
~ sando in seguite atle campane, |’ Oratm;edo-
-mianda, pe.chd si attacanoal lore swonole pid,
~ fuueste idee . Certe persone non possaug sen-
_ tiro,senza nel tempo stesso ascoitare un ap-
pellw ad un Culto dominante ; ed: d“& aam@-
uvoiwz.mnec.« Tottavia questo & il solo m'ez-a-
' ¥0,, soprat utior neile: JCAUBPAZN 'y 1 CUL Ie abie
tazions. sono, sparse,, d’ indicare: al Cittadino:

Eora della. ce.ebrazionc. dc[ (,ulto. Questo &

nn s8N0 esterinre s ve' ne iomo’ tanti altri,
Lﬂ ilb 1ta de’ Cwm: i eusc fvxae la lﬂﬂﬂ }hViSI-

Dilita ? Tutti non possyne forse avere  deilé
campanc 7 5i temono ie d.spute _dove non. vi.
€ che’ un, campanile © ma dove: nom vié un
ternpio’ sono puse da temersis stdalla pxuden..
za del” Magstrato a prévenisle. Le campane
delle Chiese’ pussono servire alia nibellione s e
quslle delle Comunita pure.. Akl Legzslat«m
- esclamid Jordan, siate costanti ¢ giusi., ren.
 dete il Popolo fehce, e non: temete le cam-
pane.(Lanto alle sepolture, 1a Commussione:
ha pemato chic i Settatori. d! ogni. Rehgwne
ctevono avere un luogo yarticolate pet inumas

elia eccita il fanausma s

:compagmno
. acondano ia tembnle cataltrofe della ‘sua’ div

jof ulﬁmi isnnti' cﬁe glf ns- "

struzione Leg:s!atorz' voi avete de’ Cittadi-

e i da farmare : ‘csaltate la lom unmagmazm«

ne: mcaldate i loro cuori ' con delle sublimi

sperange: non & che nel nlezzo: dsli¢ tombe ,
che la Relngmne mostrerl lom 'y mmomht&- ’

119 agprenderanno che 1" uomn non & fatte per .
passare come un” ombra vanaj e nella morte
stesta imparcranno il coraggio di muoris por
Ia lor Patria. E noi qual naompema i ats

" tende ? Un: giotno: di nvorno nelie: nostre: abi-

tazi0ak, sentiremo queste: dolc: pamlc? Siate
benedetti ,, uomint di pace: voi ¢i avete res«

. sitwiti , § nostri tcmph ,edxloro ‘Ministri: voi

ci avete resa la llberth di adorare di “servire

-

rei loro. tnm'u,5 nel cui recaato possanc: celg.. B

bxa:e le: ceremonie funebri: Tutce le. Religio

Bt attacaano: um: grande interesse aiIe sepo. tllw |

$¢ s non: mvtdxamo all’ uomo. monbondo la cone.
solazxone: di. Jasciare: la, sua. mortale: A‘pogi;;

alla terra , ove: I[jpesano. i suoi. parenti, i spoi..-

axmcx % che la. pieta, Ia ziconoscenza, I ami..
cizia,, & tristi dispaceri,, ¢ e tenere. memorie:
yﬂisanm andare a pregare: suHm tomba e spar-.
getvi &clle lagnme = che: queste: dolci. idee ac-

il Dio: de' nostri Padri § voi ci avete -fatta
amar la Patria e le suc Leggt. noi vi dob-
bamo la felicity ¢ la viru, ]orﬁan propose-

. un progetto diviso: in tre titbi, le cui ponckd
<L

pali disposizioni sonn, L Cittadidii avranno

1a facoltx di acquzstare dcih stabilz petia. proé "

fesvione det lare Cults .. 5, ‘I Shoné delle
cxmpane consx.-.rvatc Buﬂe(..m:‘h,d‘. ~cui gnd&» ‘

no. l¢ Comuni, & (PCImMEsst .. 5 Si potrahnu
istituire , € celcbmre deiie Feste in' ceiti giops
nij i Cittadini potunnof astenc:si da loro. las
vori, 5.

Q_lgcsto discorzo & stato sent:to col pitk
vivo interesse. I’ Cons:glm ha ‘aggiornata Ia
discussione .. Ha. ordinato, che. il rapposte»
ed il progetto. sieno: stampati , onde si pose
San0; d;smbmre, m copie per ogm Depltato ..

' BRUSSELLES 16 Gingno's

.A,bblamoa avate nonz:e da Omnda, che "

le. nand; guerra. Ing!em, che si . t:ovavano»

all :mbuccamra delia. Schelda s 31.,!0 date
alla rivolta, avendo incatenati i loro- comans.
danti, ed: Uﬂizmlz.

La Tassa. dell” imprestito per £ anno se-
#t0 ;. che: appartiene: all’ ex-Belgio, ascende:
alla. somma.di 2o milioni: di: Jire in numerario.



g }qutro dgﬂa M«annai
nuova,. Lctgeza del Gcnera,,-,_
ture Commdante dei Drparnmenn d' oc=

puabhco u; "

c;dentc di 5. Domingo. Con quella ringrazia -
i Direttorio dei doni speditigli , e i racco."
manda che abbiano cura dell’ Instruzione de*
suoi: Figli. Egli chicde che siano. ‘ammaestra-

ti nella Gattohca Rchgmnc :, poiche scrive ;.

Se son buom cristiani , saranno anche buom:j
3 SQIdau, ed ameran;m la pattia. Accenna la

nccessnh di restitnire Santhonat, e Raymond;
“alle loro funzioni, per la salvezza di S. Do~

mmgo. |
0 L AND A.
AJA 19 _Giugm . |

- Colla maggior attieith si prosseguiscono,

le disposizioni . La spedizsiene maritima gix

meditata & condotta anche dal General Du-
monceau . Le mogli de’ Soldati, che s” im-
barcano, Ranno la paga medesima de’ loro
, ma,nt;. S vuole. ;unlutln\ente, che
squadra na indirrizzata, a ricuperare il Gapo
'di buona Speranza, attese le facili dlspos:-
‘gioni di quegli abitanti, e cost ancora tuttj
i possedimanti dell’ Indxe Orientali .

a
b SR

_QQ.LONi_A 20 Giugne.

‘ 'L’ Armata di Sambra ¢ Mosa ¢ in gran
movimento, Il Quarticre det General Hoche
? a Giessen sino dai 14, e forse non tarde-
1y a trasferirsi a NeWied . La direzione del.
Ja. magglor parte delle truppe verso il basso
Rmo 4a un, argomrnto assal grandq a mol,!:c
q dwcru congettura .
| uesti abitanti noa erano troppowon\-

tqntl delle :rugpc Francesi. Oltre fe risse E
scitate nelle Bewtole Luned) passato correva-
Ro alguai colle Sciable nude alta mano 2 per=
¢notendo a capricis te persone che incontrae
vano. Ll Figkio d* un Borgo mastro fa ferito

“bordmazmne .

questa :

' penco!osgmeﬂte m} un un braccm 3 ed una Dun- |
na £ colpita nel capa, T( Safgi Gedl Wat-‘i’
rinit cerm di. restituire la calma, ‘col Far rae

dunare 1a truppa nella piazza’ del mexéato”
nuovo, e rimproverarla vivamente protcstap-“
do, che chmnque avesse maltrattato in qua

lunque maniera uno di questi abitanti “sareb- i
be rrato fucilato sul punto’. Quest’ ordine -
mfattx ha concx!uto tuito 1' ordme ¢ la m-

. L

. SVIZZERA

..':' __':E'I.UGAVIO 16 Gmgno. B

I.ettere di Zu,ngo ¢i avvisano del segmto

dcl torb;dx , che regnano a 5. -Gallg’, ‘Aceens
" nati-al Num. 1 de’ nostri fogli, Una mala’

intelligenza fra i Cantoni di Zurigo , Lucer-
na, SchWitz, e Claris fa' st, che quest’ ul-
timo ricust di - presttarsn a procurare & quel'
pacse ls tranquillity . Ha mfa:u stabxmo d:.'
mandare ng deputati ng trupgc .

Notizie, di Rheinfelden ci fannoe sapere’ '
h'dxspol;zxone nuova sathilita’ pochi giornj '
sono, che i prigionieri Austriaei ) € France.

-8 saranno restituiti senza riguardo alcuna

ne al numere, 0é alla q_u_.aht_h dégl' ih'dividui'; i
L GRAN BRETAGNA

'I;ONDRA: 14 Giu&nb.__

E’ arrivata la notizia a questa cag:m]e ,7'
.che tre corsasi Francesi, ) Unu‘az il Pichegrit,
ed ‘uno del Porto a Pacc siano’ stati prcda deq -
gti Inglesi. Corre di pid la notizia della dis- E'
¥ruzione di 13 bastimenti fatta” nel porto’ di
Capo-Roxo nell" isola di Porto ricco dagh G
quipaggi della Magica, e del Regolo; song
pure stati smantellati altri x5 bastimenti fia
1 Tsola &i Zaccheo e la punta oecxdenta}e
d: Porto ricco . .

ll ng Evam spedm) daﬂ' Am:raghato,



‘7#%.%“ }3;_‘:“‘_ & : o P : .:="5§§;“‘§
.al Russa z;:mr“glm, per 1mpegmr'{o ad unie-

B iy 81 allaflotta di- ‘Duncan , ha sisposto che egli

dovrh ritorare in Russia per seguire gh or-

d:ni avuti dalla sua Cortc ..

yI Cantieri lungo il Tamigi sono desertl.'
.‘Glx -operaj peisistono nella loro msoluz;onc._'

di;non voler lavorare, se ad essi non si cons
ceda nn pm vantaggwso stxpcndio. .

G E ‘R M ANIA
VIENNA 33 Gmgno.

e

b I; preparatm di guerra si appa:ecch:anu
.6on. tutta 1’ attmth Verso Ulma @ partito
un g:osso treno d’ Att;ghena Nell’ Austria
; supenorc si fanua nuove reclute . Ii Principe
~ di Wurtembergh 2 destinato al comando dell’
Austria anteriore .
Giunse Domenica scorsa un Corriere dal

Quartier Generale di Terzy con notizia aue

tontica dell’ accupazione det capo d° Istria a
pome. di S. M. 1. avendo fatti publicare i do~

wuti mapifesti d’ Amnistia &c. Il General
.Mak L) pozterh con suflicienti forze nella Dal-
‘mazia per prendere anche di quella possesso,
per coal rivendicare i diritti , che si competas
Do alla M. S. in quella p:ovmcm come Rc
& Unghcna .

RATISBONA 25 Giugne.

E’ stato posto a dittatura an Decreto
imperiale ieri mattina da questa dicta,in cui

fa vedere , che ormaisono disposte , « condot-
;te le- cose a quel punto , donde si pud attema

_deu: la sicurezza della Pace ., Che I’ unica
diferenza, che non s’ & ancora tolta di mez-
ﬁzo, si ¢ il Iuogo dove stabilir questo con-
gresso d di pace, spera perd S. M. di poterio
prcatamcnte comunicatlo alla dieta. Che le
potcnze deputaie dovranno ale.tire con tut-
ta premura que.lo, che crederanno poter con-
tnbuure alla 1acilita, ¢ soliecitudine maggior

| : '_'_-L’ avnnzsmento delle tmppe 1mpcnah ¥
che si trovavamo a Garma, ©i, viene rotifi-
cato da una Lettera d Aqmle)a y.in cm $i.ri- -

| -_leva ancora , che il Gen. Bcrnadotte si. pcrté :
dal Gen. Hochenzollem per ottencre la proroga

finoai 18 Giugno dell’ Evacuaizone di Uldine,

- ¢ Palmauova,che glifu accordata, L’ Istria,

comincia ad essere occupata dalle armate . Ime -

~ periali, ¢ gid sono sopra Rovigno ¢ Parenzo.

Nei contorni del capo &' Istria, v' & qualehe
mmple.”

w L

. ULMA 1z Giép;c. |

L famﬁcazlom anche nel mnnte S Mx- n

';chele mno orman termmate, w sl o"cupano

.attualmentc 000 perionc ogni giommo, ¢ 01“'""
U0 gY030 NUMEIo di gonte o ‘Covalla. Y trin-

cieramenti sono di una estensione consxdera-
bile, Tre nuovi ridotti sono staei fabricai
perche la strada d’ Ehinghen sia suﬂicxentew
menle guernita, :

TURCHIA

COSTANT[NOPOLI 17 Mﬁggm. R
Le corrispondenze che i Principi:

‘mania ; ed in Italia ancora, hanno fatia per-
‘venire la notizia della sottoscr: zmne de” pre-
Jiminari di Pace al Gran S'gnore, prima, che
arrivasse all’ Ambasciatote Francesc. hgh da
partecipd a questo sclemnemente, che intal |
circostaaza fuce spiegare la bandiera t:icolo-'

fata alla porta del.a sua casa, ¢ diede ana
. _mmagnifica patriotica Fea:a .

Siccome al N. 1. si espose, la Traduzion

della_ o
'Moldavia, e della Vallachia hanno 1n Ger-



L

el D:lpmioﬂel !’amﬂ grmd Amxtaglm dell’

Tmpero ;prnentato al Direttorio dal Citt

‘Verninac, restava ["altra di quello del Gran o
Una parte di cui 2 la presente,

Signore ,
A’ Gapi distinti fra i Grandi che prqfes..
sano la Religione d° Issa: i sostegai de’ Ma.

- gnati della Religione del Messia; gli arbiti

degli affari delle Repubbliche Nazarene; nvc—
stiti 'delle Marcke 4’ onoré, e di cam:dcmzf -
" me; colmi di'gloria, e dignitk; la nostra Mm
: gmﬁcenms:ma onorevolissima, ¢ sincera am:.
ca la Repubhca Francese, che tutti i suoij-
stanti tendano ad un felice fine; ¢he Ia’ vis
| del!a salutc ctema si abbelisca per Tei. g5 -

Frmti:pz'zio ! Diphmm* :

s Per Ia setio non interrotta delle grazie,
~ de’ favori, e de' doni dell’ Essere supreme ,
‘.;he ha riuniti gI’ Elementi divisi dalla mate-

Tia di questo mondo, sua opera, € che puro
2 santo di sua natuta, mon @ cgli stesso su-
“scettibile ne di divisione, o di riunione . Con

o l’ ajuto d¢” miracoli ripieni di “Benediziont dél

. éapo dcgl' “Taviatl di Dio, I clerd ‘degli eféte
. &, il sole d¢' due Mondi, il nostro gran Pro-
' . %ta Mubammed Mustaﬁ sul” quale, come
~ sulla sua famiglia ¢ i snoi cooperatori, i beai
4 pid ampi, ¢ i pi durevoli‘sicno sparsi. E

‘per la comunione delle anime felici de” suoi.

. Discepoli , dé" suoi Sucessori, i Cabfi orta-
dossi , ( che esse gustino la soddisfaziqne ce-
leste ) de’ Santi, che si sono segnalati nella ca-

riera della salute, e dl futtl i predestmatx.

5 : Ynxmato in cifra.
big Imperater Sultaw  Selim , Figlio Ack
Sultano Mustsfa sempre wittoriuio .

s, 10 che so0no il servitore yed il Coman.
dante deila Cittk e pid nobii, e le pid ris
verite, [a Mecca ¢ Medina punto centrale de’
voti, ¢ della veneraziene de popoli, Santuzs

' tio sublinte, ove si prostrano tutti i morsali,

o il prorettore della Santa Gerusaleme; il Ca~

liffo sovrano-di- una infinith di 'ProvinCe ;&

Citta, di Castelli 5 di foriezze, situate nells
Patolia , ¢ Romelia, sul Mar, bianco ed il
'Ponto Eusino, nell’ Gidiaz , e I Jacque, ¢

<he son0 1" oggetto delia gelosia - degli altgg
‘Re; il Sultano figlio de”Sultani, I Imperator
Selim , figlio del Sultano Multaﬁ ﬁgh@ dc!

' Suitano Acmet. o9 78 prosieguird <

P O R T 0 G AL L 0
LISB@NA as Maggm.

i

“La’ Real -principessa’ del Brasﬂe ha Jata

. alla Ince unn Femina, Vi fu oltre alle §G- -

lite dimostrazioni di gmbxlo, :liummazmne
universale per tre sere. -
‘Ai 13 si & aperta la magnifica pubblica

“Real Biblioteca; ¥Essa quantunque non sia

completata secondo it desiderio Sovtano , pud
perd essere di un gran utile, per illuminar .
neile scienze 1a nazioi Portoghese.

— v

OPERE DEMOCRATICHE STAMPATE IN BOLOGNA. %
- Nella risposta di Andrea Pilati alla critica del Vero Patriota farta sopra -

il suo plano di Finanze, v’ & un cap;tolo, in cui lo sfida a dire “l¢ sue ra-
- gioni avanti al popolo Sovrann enrro giorni 4. Questi essendo ‘commune-
mente creduto il Cittadino Francesco $carani. Egli accetta la ‘sfida con sua
- Lettera . particolare uscita dai nostri torchi; la quale dimostra’ la prontezza
~d’ animo di questo, e Ja sicurezza delle sue ragioni, volendole sostenerle an-
cora . pubb 1camente

m_“m- R ] ““"l—“

DALI.:A STJMBERIA DEL GEN!G DEMOCRANCO.

-

~



